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Sobborgo Laimgrube 4

Edilìzio Civico "detto Fréy - àaus . ;
:

2 . La Caserma dell ’ Infanterìa . •

g . ì . R . Scuderìa .
4 . La Chiesa Parrocchiale di S . Giuseppe;
■5 . La Caserma 'dell ’ Artiglierìa / ■*

6 . I . R . Accademia degl ’ Ingegneri . •

7 . La Chiesa , di Santa Crocè. ■'

t
Al Cammino , che fuòri della Porta di Córte
jjreseiftàsi al primo colpo d ’ occhio conduce ài
Sobborgo LAiMGIttìBÈ. Il suo nome derivò dal¬
la Creta , ossia Argillache da molti Secoli ih
addietro scavavàsi dalle fosse di questo luogo ,
la (È[uale poscia ctìocéràsi nelle fornaci pér for¬
mare gli embrici , ossian Tégole , con cui vengon co¬
lerti i tetti delle Càse , La forma esteriore del
Caseggiato che veddìsx al principio di questo Sob¬
bórgo .attesta della sua antichità . Havvi Una

. ^olà Parrocchia . ■
1 . fa ’ Edifizio , che redesi -alla Parte sini¬

stra di questo Sobborgo , denominato Freyhaus ,
seghato col Nuìii . 1 . , fu costrutto sotto il Regno
di Carlo frL a spese degli Stati ad uso di Ma¬
gazzino de ’ Grani per vettovagliare là Città in
qualunque caso di penuria , e per fornire ai for¬
ni i occorrente . Esso è di un rimarchevole cir¬
cuito , e vi ailogia una quantità di persone . Ivi
d pure stabilita la fabbrica delle Carte da gìuo -
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co, ., che gode . per . Cesareo .Decreto alcune s.p§*
ciali , prerogative . Apprendevi qui il semplice
meccanismo .di questa labbri cazme , che, .riduce?
si • a certi intagli rappresentanti le figure delle
Carte da giuoco , che posti sulla Carta prepa¬
rata , e sopra scorsi da diversi colori danno
poscia - la, forma che ammirasi pe ’ Mazzetti delle
iiìedesime. Niente di più facile di questa ope¬
razione , e . niente di più fatale a;lv riposo , ed
alle , sostanze degli Domini del vizioso , ra.an .eg*.
g ;o di .

'-queste . Carte,
si . La Caserma destinata all ’ Infanteria

osservasi alla , ministra , di, questa Sobborgo al
Hutq. ,3 * .Fu fabbricata a spese degli Stati . sotto
il glorioso Bugno di Maria Teresa «eli’ Anno
1749 . E ’ un fabbricato , di tre piani ., di un.
largo : cqrtilé con lo.ggie all ’ intorno . - -Con¬
tiene , un JB 'attaglione : di Grantó

3 . La Imperiale ^ .egia -Scuderia - tro¬
vasi appunto alla - diritta dell ’

ingresso- di .questo
Sobborgo ai Num , 1 , appartenendo però ai

.-Sobborgo .Spittal -hergi
Questo; magnifico fabbricato fu costrutto

l’ anno 172 .3 per comando di Carlo VI* Auto¬
re del disegno fu i l -Barone Gian Bernardo de
$ischer àl -Erlachen a) , valente Architetto de ’ suoi
tempi . La facciata, della medesima, guarda la Spia¬
nata rimpetto . alla Porta di Corte . Estendesi
i|i lunghezza- di 492 Tese . Ha due piani . li
pianterreno è destinato alle Staile de 5 Cavalli '

,
il: cui - numero si fa. ascendere a circa 400 .

' Il

« ) Memorie degli Architetti antichi ', è modero! di
Francesco Milizia Tom * II . Pag.- 235 ,
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Pianò ■superióre è abitato dagl * liispettofl .» e da
altri ' 'Uffiziali . Meritano - una particolare esser*
nazióne gii •Adqttid .Qtti , - ed il prezióso deposita
delle Selle , e degli Arnesi de’ Cavalli in parata ,
che corrisponde alla magnificenza éd alia splen»

> didezza della Corte Imperiale . Nel Cortile pòi v*
I hanno le rimesse dèlie Carrozze , alcune delle
'S quali portano 1’ impronto della ricchezza ìndi-
| .

visamente dall ’ antichità . Il Grande Scudière
Oggidì è il Primìpè Gian Carlo di Dietricfcst 'éin ,

j e - Vice - Gran - Scudiere il Jfrincipé Domenica '
| Kaunitz - Rietbsrg « Questmbèrg, Questo Di¬

partimento ĉomprende 35 Impiegati , 60 Coc¬
chieri $ 6 Postiglioni , i2 Mulattieri , 60 Pa»
la.fririiérl22 Artisti , 4 Stallieri , 4 Sella] e
T© Portieri , b )

■ 4 . La ' Chiesa con due Torri Laterali , che
- !'

1 vedasi poco dopo d ’ essere entrato nel Sobborgo,
JLaimgmhe% è dedicata a & Giuseppe Apparteneva

!j peri addietro ai Padri Carmelitani . Si fissa Pepò-
X ea ditale ' fabbrica -

, sino alP anno 1360 .: sotto il
regno del Duca Rodolfo IT * documentata dalla

v
’
, .seguente inscrizione.

"

< Carmelitarum € mnobium \ JOivm Virgìnì i1
h RudóIpho Quarto Posìium ejì ^ quem Funda ..
II ’ iorem cqgnorriimnt Gire§ Annum/MCQCLJC»
t' t . , . .

■ Nell’ Anno -. i -6 0-i acquistarono i Carmelita»
. ni questo, luogo . dal Barone Corrado de Riekfc
kausem de Chaos , ed. ivi fabbricarono la Chi ©»

,
* sa ed il Convento. IP estermiiiio che fecero

iJ fedi «
"fatte 1» Pag , $ó| »



i Turchi ' nell ? intimo assedio 1•di Vienna ' di tante .
fabbriche 1 si estese anche su di questa . Leopol¬
do rI+ volle - che fosse riedificata , e delegò

’ il di ■
lini primogenito Giuseppe L a metterne la pii *
ma ' pietra , che fu benedetta - dal Vescovo 1di
Vienna Cojite Ernesto de Trauthson , Sulla stes¬
sa pietra , f«Y.vi ..'ScóIpita la .

'-seguente inscrizione f ,

JFosepfiuS' Archidux ^ Afistrice , <
Pm

Gloria , Mei . Cedai -*
Primami » , Posuisse , Lapìdem*

M
■

'
, - Domo , Domìni . .

pie Iffi Augusti , Anno MDCLXXXVIÉp

Nell ’ Anno 1 1692 , venne - condotta a , termine
k fàbbrica ' della -Chiesa, : e - fu colle consuete -
ceremonìe Consacrata ’ da) suddetto Vescovo di
Vienna a) . E’ la Parrocchia di - questo Sobboi -
gq , li Convento poi è stato nell ’ Annc> 179 6
soppresso -, dal regnante Imperatore . Francesco IL
e ridotto quindi in abitazioni a commodo de ’ mi*

1

merosi Abitanti di questo Sobborgo .
§ . :Ea ..Gasèrma dell * Artiglierìa è sta »

Milita- in quell 7 edilìzio di rimpetto alla descritta .
Chiesa di S . Giuseppe , e contìguo affatto - alla .
3 . R . Accademia degl ’ Ingegneri. Contiene . il Cor¬
po degli Artiglieri . .

0 ) fahxmm » . JL Va eli , Qapitè ! XXVII . ? ag , Sìf *
é$ m $6s .



■ 6 . L^ Impsriale -Rssia 'Accadsmiapes ^
InGtEGneri situata nella Contrada detta Latin»
grube Hauptstrassb al Nura . 169 è un importan¬
tissimo Xnstituto letterario « militare nato per 1©
zelo d ’ un Privato , ampliato dalle cure bene?
lìcite , e dai generosi dóni di virtuosi Cittadini
promosso dalle sovrane sollecitudini di Mari@
Teresa , e perfezionato infine dall ’ efficace operadi Giuseppe IL e del Regnante Francesco IL

La Casa d Austria involta pressoccliè di
continuo in lunghe -, e sanguinose guerr# , ove
soventi volte era d ’

uopo 1
’ assediare , e difen¬

dere fortezze ., mancava ne ’ tempi passati d’ un1
■Insti tuto per formare de 5 militari alti a dirigere
queste importantissime operazioni , Trovavas !
astretta di ricercarli altrove , e siccome quelli %che possedevano le cognizioni di quest

’ arte ed
i talenti militari , erano facilmente impiegati nel?
la loro patria , così accadeva d ! ammettere a
tale servigio soggetti talvolta mancanti delle ri¬
chieste qualità , e d ’ affidare a persone straniere
d ’ ignota fede la parte più interessànte alla dife?
sa della Mo'narchiSy

' Leopolda / . che ben com¬
prendeva i gravi danni di siffatta emergenza voi?
geva in mente il progetto di stabilire una scuola .
jLe circostanze avverse de’ -tempi , che divagaro¬
no in più gravi pensieri la mente di quel Monar-
ca , gP impedirono di realizzane sì utile divisa-
mento. Sino all ’ anno 1735 resto irreparato un
oggetto sì essenziale alla sicurezza , della Monar¬
chia non meno che alla gloria dell ’ armi austria¬
che , quando un privato d ’ oscuro casato mossq
dallo zelo dì riparare sì pernicioso inconvenien¬
te concepì il primo V idea di stabilire in questa



Città una Scuola del Genìe , Fu certo Giorgie dt
Grìenner semplice Offiziale nella Camera de*
Conti. Destinò a quest’ effetto un capitale di
ventimila fiorini , affine di provvedere coi red¬
diti del medesimo al mantenimento dei Maestri »
Ma siccome non bastava avere dei Maestri , ma
Importava sopratutto avere degli Alunni , i quali
dovevano essere alimentati , vestiti , e mantenuti
in tutto , alle quali spese non supplivano i red*
diti dell ’ indicato capitale , così il suddetto Grien¬
ner convenne col Barone Carlo Leopoldo de Mo~
<ter Amministratore della Fondazione Cmsiana a)
d ’ introdurre questa scuola nella suddetta fonda¬
zione , e d5 ammettervi 50 Individui della mede,
sima ; disposizione approvata nell’ anno 1737
dall ’ Imperatore Carlo FI .

Quantunque questa Scuola non potesse es¬
sere nel suo principio che molto imperfetta , ciò
nulla ostante produsse degli Allievi , che si distin¬
sero in seguito nella carriera militare , e giun¬
sero persino mercè i loro talenti ed utili ser.
vigj a gradi più o meno elevati ; . ; . -Furono di
questa - classe il Generale di Cavalleria Barone
dì ^ arco ; il Generale ' d’ Artiglieria ■Barone di
Bmenkopf , .il 'Finente Maresciallo Barone di Me-
ehard , e particolarmente .il- Tenente Maresciallo
Barone di Lauer , che tuttora yive , e che per il
fqmmp •suo sapere ha meritato F importante Ca» -
rica di Direttore Generale del Genio , p dflif
fortificazioni della Monarchia Austriaca,».

Tale disposizione si mantenne sino aff ’ au*
PP 17J 4 » quando il . Barone de ', J/Ie$pr per 4g*>

*) "Vedi — Gap» VI. Arf ; '
Qrfimetrjril# ..-



m : .
gfu'gtief lustro - maggiore All* InstStiitò , .a eiii jw »
siedera , fece nel 1753 costruire quel ■vasto, e& ■
tìzio -a due piani , die vedesì in questoSobborgo
dì rìmpetto alla Chiesa. di & Giuseppe , èd iirte ^ ■

rìormenie poi un altr ’ ala a. quattro piani. Qua»
sti . due - edifìzj assorbirono gran parte " dei fondi -

"fondazione Gaosiana di maniera che 1rimase.
Infermato il - mantenimento delia medesima , «r
siccome poi per F altra '" parte crasi ancora per
Ja debolezza -de ’ soggetti proposti all’ educazione
rilasciata la disciplina degli Alunni, così F Impe¬
ratrice Maria Teresa verme in determinazióne di-

apportarvi ìe - necessarie provvidenze . Acquisti
essa dalla Fondazione Caosiàna i - suddetti fab ¬

bricati per la somma di centocinquanta mila ÉbfiK
yini ; decretò che quella fondazione fosse ristafefc
lita nefF antica . sua instituzione , che venissero
segregate le altre ' fondazioni successivamente ia*
istituite da diversi particolari -,

' ed aggregate alla
medesima , e che venisse col" sussidio di queste,
ultime formato un nuovo Instititto sotto il nome
di Scuoia Imperiale è Reale del Genio .

' JjSù fon¬
dazione Caosikna venne trasportata nel così det¬
to Ospedale di Spagna nella Contrada detta ì&àh- ■

ringergaue a) , e la nuova Scuola del Genio nel '-

Sobborgo detto Gumpendorf ove -venne.- a tal ef?
fette . acquistato , e "riordinato un edilìzio ,

'die
serve in oggi di Caserma militare . Qtìésta nuo¬
va Scuola in vece d ’ essere messa- sotto la Dire¬
zione del Dipartimento del Genio , come era - coti-
forme al suo Instituto , fu anzi affidata -a -quella
di due persone -dello Stato Civile , cioè al- Conte '-.

mj Vedi ' .-»-» Capitolo VI, Art» *§ , #r£ ■■ .



Tmmesm de Wsterhdzy , ed al ConsigliereAulica
$e 'Tfioren , e he, fu prescelto Direttore nell ’ in-

-temo un vecchio Capitano di Cavalleria, ' cui era¬
no affatto straniere -le 'scienze che dovevano ap*»
prendersi ai nuovi Alunni ,

• Delie indicate due fabbriche quella di ritti *,
petto alla Chiesa*di aS. Giuseppe fu destinata ad.
un Accademia militare per la gioventù del ceto
più distinto'

, V altra poi per educarvi ; indistinfa-
siiente dè’

.giovani,. che dovevano quindi 1' passare
alf Accademia militare di jtfeustàdt . L ’ uno e f
altro '-di questi -due lostitùti vennero con ' solenne

, festività aperti nel - 1754 ove furono installati
circa "̂ bo 'Giovani-, - che da " speranza formavano
de’ loro parenti ,

'd'er contemporanei , -e delia - ber
nefìca Sovrana Institutrìce ^ la quale

' in siffatto
modo accrebbe 'd* uff nuovo ' lauro l’ immortale
■sua Corona . , Alla direzione de ’ medesimi; fu in¬
caricato il Generalè -'ICle&ihòlz , e ne fu proposto -
alla ''supremaintendenza ;iI 'Feld -Maresciàllo Conte
‘Leopoldo di *t)aun , -uomo celebre , a cui gloria
parlano abbastanza - gli * annali austriaci , - e le
stesse memorie de’- suoi -tempi di Federico li . -Re
di Prussia . Un inscrizione' scolpita in marmo
apposta sul muro-' superiormente alla porta d ’ in¬
gresso annunziava al pàssàggiero la resideozà ' di
^uest’ ' Accademia Militare . Era dèi tenor sip
guenie : - ' ' ■

Artis . MellìceeWyrpeinMmi
Augusta .C>

. Trancisdii II . i£it« JSiàrìce.
“l ‘heresiar .

TylJDCGisil / -Institi ? <>/,>?„
-. Ampliatami - MIlCCLJ K - .•••••



' -La -Duchessa Maria TeresaFetìmfa ài Jjhìp -qh*
tensttin Vedova del Duca Emanuele Tommaso é$-
$ avoja massa non tanto , dal pensiero di eternare ,
ne ’ Viennesi la ; ricordanza deli ’ estinto d i leiCony -
sorte nipote dell’ illustre Principe Eugenio % quan¬
to principalmente per creare un luogo di educa-?
zione per i’ indigente gioventù d ’ origine civile»
avea .eletto sino dall 5 anno . 17.49 quei maestoso
edilìzio di soda . architettura, , di cui ora si parla ,

.Ivi . . dunque da principio^ furonvi collocati set¬
tanta poveri giovani , figlj di Uffiziali» ehe alla
disciplina commessi de’ Padri Scofapj , , non .ohe
ammaestrati . .da esperti .Maestri in tutte le classi
letterarie , politiche , e militari gioivano sino al
termine del loro corso scolastico della benefi¬
cenza dì questa Vedova virtuosa » di questa be¬
nemerita Principessa . Fu perciò chiamalo que¬
sto Collegio Fondazione Emanitelica . JL/Iit -
stitutrice stessa dopo •d? avere condona 0 .tepi$U
ne sì beli’ opera , dopo d? avere organizzato- eoa
savie ' constituzjoni - questo Collegio , e .dfayerlq
provveduto di uno stabile .annuo - reddito ., sicco¬
me nelle due fabbriche una di fronte verso . il
cortile e F altra contigua eia -stata dall ’ Impera¬
trice Maria Teresa instituita F Accademia Mili¬
tare ^ così per avvantaggiale di più la ;-SQjte , del
novello suo ’ Collegio- ne fece- nel 1^7 .59 . un ; dono
a S , M . I . TutF insieme , riunite queste tre fab¬
briche divennero uno. stabilimento , della Corte
aggregato all ’ I . M . Accademia Militare . Vive ,
e vivrà sempre presso, le, persone che apprezzar
fanno opere, di tanta utilità -la, memoria- di* que¬
sta fondazione . , siccome a risvegliare verso ; U
' fondatrice nell5 animo giovanile degli slessi Alpa»
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Ili sèàtié .enti di pérjiè
’fuà '

pàtitudinè . Stava un
tempo ne ! refettorio di questo Convitto innalzata
la di lei stàtua di grandezza naturale fusa in
bronzò , che ora trovasi in una sala dell’ I . R*
Collegio Teresiano ; sul piedistallo della medesh
kia leggesi la seguente inscrizione :

Alarla * Theresia .
D . Babaudics .

JEav Prìncipibus . De * Liechtenstein ■„
In * Boriarli * Reìpub *

■Nata *
AthenceuiU: Sapientice * Bòetruscite
Dotavit . Ut * Legibus . Firmami

Il sùddescritto ordine di còse si mantenne
Mino all ’ anno 1760 4 in cui jl Generale tì’ Arti¬
glieria Conte de Harrsch fu nominato Vice - Di¬
rettore Generale dei Genio e delle fortificazioni
sotto gli ordini 'di S . A . R . il Principe Carlo Ales¬
sandro di Lorena , che occupava la carica di su-
premo Direttore a) , Quel Generale ' chiese » - ed

è") Carlo Alessandro di jtorff/m Baetpie à Luneville nel
dì 13 . Decembre 1713 da Leopoldo 1. di Lorena *
e dà Elisabetta Cariatta d ' Orléans* Era fratello
dell ’ Imperatore Francesco I * Spòso nel 7. Gen¬
naro Ì744T Arciduchessa Maria Anna Guglìelminm
secondogenita di .Carlo VI . , la quale mori in BruS-
selles nel 16 . Decembre dello stesa’ anno* Questo
maritaggio gli ottenne la carica di Governatore Ge¬
nerale de’ Paesi Bassi . Nell ’ arino 1743 scoppiata
la famosa guerra contro Maria Teresa per la con¬
tesa dèlie Potenze Europee alla di lei successione

' ai trono garantita dalla Prammatica Sanzione i \x il
Principe Carlo nominato Comandante Supremo delle



ottenne la *direzione ancóra, delP altra ,scuoia di
ixumpehdorfdestinata , come si è superiormente
accennato , per essere il seminario del Corpo del
{Senio. V ’ impiegò tòsto pèr Direttore , locale im
Ofifiziale Maggiore dei Corpo degl" Ingegneri e
gli diede per aggiunti altri Officiali del . medesi¬
mo Corpo, per invigilare non .meno sull* lustra »'
adone * quanto sulla disciplina.

Nell’ anno 1769 essendo stato unito all ’ oc »
cademia Militare di JSemtadl il seminàrio- stabi¬
lito in una delle .mentovate tre fabbriche , fu giu -*
ducato opportuno nel tempo stesso di sopprimere
F Accademia destinata all ’ lustrazióne de ’ giova¬
ni della prima nobiltà che volevano dedicarsi al
mestiere dèli’ armi , e di stabilirvi di nuovo la
Semola del Genio , siccóme fu eseguito sotto ' gli
auspizj dell ottima Imperatrice Maria Teresa .
Nell ’ anno 1778 riunita poi la Fondazione Urna-
nuelica all ’ ! . R . Collegio Teresiano venne per or¬
dine della medesima Sovrana accordate» questo

Armate Cesaree , ed ebbe parintenti il cornando nel
1757 nell ’ altra noti ,meno terribile guerra dei sette
anni contro il Re di Russia Sfortunato il più
delle volte nelle battaglie, saggio ' però ne’ eonsiglj,
intrepido ne* pericoli , perspicace ne’ ripieghi fti
dotato di tutte le qualità che caratterizzano un gran
Capitano . Alle virtù militari accoppiò anche le
piu estese cognizioni scientifiche , ed un gusto de¬
ciso per le belle arti , che lo fecero acclamare in
Fiandra Protettore delle scienze , e Mecenate degli
artefici insigni . Fu quindi eletto a Mergentheint
nei dì*4» Maggio if6x Gran - Maestro dell ’ Ordine
Teutonico . Cessò di vivere a Brwsselles nel dì 4*.
Luglio -
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Superbo edificio .alla - suddetta Scuota dèi Genio *
che conseguì allora F onorevole titolo d’ Imperia»
■le e Reale Accademia del Genio. Nell’ anno 1784
Giuseppe IL rimosse da questo -luogo quest’ Ac¬
cademia , e la trasportò nel' Sobborgo Wiedeii
nel Collegio detto Teresiano dal medesimo sop»
presso , e da Politico - Civile - Letterario divenne
per siffatta innovazione un Liceo sacro soltanto
ali ’ arte della guerra . Allora - questa fabbrica
venne destinata in abitazione al Corpo degli Ar¬
tiglieri , e convertita così in Caserma d' Artiglie¬
ria . Tolta fu dal muro la sopradescritta inserii
zione , e le ampie .sale dedite dapprima ai prò*
fondi studj delle più sublimi scienze diven¬
nero. poscia quartieri della truppa , /Questo
grandióso edilìzio non lasciava più che la ri¬
membranza del suo antico florido stato . Stabi¬
lita nel Collegio Teresiano quest’ Accademia , vi
rimase pel corso di circa tredici anni . Fu sem
pre - F oggetto più pressante delle paterne solle¬
citudini dell ’ Augusto Giuseppe , che seppe - al¬
tresì nella scelta d ’ uomini colti ed insigni nelle
scienze ritrovare chi esattamente adempiva allo
scopo salutare dì sì importante stabilimento * sic¬
come sì avvertirà in appresso.

Francesco li . avido meno d ’ emulare la fa¬
ma degl ' illustri suoi Antecessori, quanto di pro¬
movere ne ’ suoi domìnj le scienze , e le arti ' ri¬
tornò nell’ anno 1797 al primitivo loro essere
gli accennati due utilissimi stabilimenti , cioè
riaprendo il Collegio Teresiano per 1’ educazione
politico - letteraria a) , e trasportando all ’ antica

fili

/ì
'
. -

*> Vedi — Csp . Art . 7. I , Ri Collegio Teresiano .
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sua residenza P Accademia riegP Ingegneri . Alt*

ombra autorevole dì sì beneficio Monarca . veg *
gonsi vieppiù fiorire questi due Instituti , drna -
Hienti incigni di questa Metropoli .

EpA^suecesso sino dall ’ anno 1770 ai Conte
de Bari seli nel posto di Vice Direttore del Genio ,
e delie fortificazioni il Generale d ’ Artiglieria
Conte Carlo Pellegrini , che fu in seguito dall ’ Im¬
peratrice Maria Teresa promosso a quello di Di¬
rettore Supremo dopo la morte del Principe Car¬
lo Alessandro di Lorena seguita nel 17g o a) . Quel
■1» , f '— — - -— - :—

h) Il Conce Carlo Pellegrini nacque in Verona li 23
di Novembre 1720 . Entrò al servigio della Casa
d ’ Austria in qualità d ’ Alfiere nel 1735 . Àllor

quando per la morte di Carlo Vi . seguita nel
1740 , contrastando le Potenze all’ augusta sua figlia
la successione al Trono assicuratale dalla Pramma¬
tica Sornione, si accese orribil guerra , ebbe egli
occasione di distinguersi nell ’ Armata d’ Italia , per
cui fu avanzato al grado di Capitano . Scoppiata
poscia nel 1756 la guèrra contro il Re di Prassi »
meritò per i suoi importanti servigj d’ essere pro¬
mosso al grado di Colonello , indi di Generale Mag¬
giore , poscia di Tenente Maresciallo . Rinnovatasi
la guerra nel 1773 cóntro la Prussia per la succes¬
sione della Baviera passò all ’ Armata , ma segnata
poco dopo la pace a Teschen si ridusse questa
guerra a semplici apparati , e disposizioni . Dopo
dò fu egli incaricato a mettere in istato di valida
difesa le fortezze dell ’ Ungheria , e della Boemia.
Nel 1788 accesasi di nuovo la guerra contro la
Porta Ottomana egli raccolse nuovi , e più glo¬
riosi allori , che gli meritarono nell ’ anno 1789 il

supremo titolo di Feld - Maresciallo , ed in seguita
la Gran - Croce dell ’ Ordine Militare di Maria le -
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Cenerate attese col più impegnato zelo a siste¬
mare nel modo più proficuo quest’ Accademia ,affine di provvedere d ’ abili soggetti il Corpo del
Genio , e dì allignare le Armate di prodi Cam¬
pioni . Incaricò il Sig. de Hauser allora Tenente
nel suddetto corpo di comporre per l ’ lustrazione
degli Alunni un corso di Matematica , siccome
per quello di Meccanica , e d’ Idraulica elesse il
Professore Gerlach vantaggiosamente noto alla
Repubblica delle lettere per molte opere stampa¬te che conseguirono il premio di diverse Acca¬
demie. Scrisse egli stesso importanti memorie
sulla parte militare dell’ arte degl’ Ingegneri, che
diede quindi ad estendere più diffusamente a di¬
versi Uffiziali del Corpo ., e consacrò sin che ' visse
ì giorni suoi nel promuovere il progresso , e lo
splendore di questo -Cesareo Regio Instituto » De-

resa . Nell 5 anno 1792 ebbe 1’ insigne condecora - ,zion 'é dell ’ Órdine del Toson d ’ oro . La Nazione
tfngarese in attestato di riconoscenza agli ’utilissimi
servigi dà Ini prestati in difesa di quel regno lo
investì del titolo - ' di Magnate con diploma dei $5 ,
Giugno 1792 . Ebbe la direzione generale dell ’ Ar-
ehitettonica , e di quest ’ L R. Accademia sino dall’
anno Jfgo dopo la morte del Principe Carle di Li -
rena,. Traeva egli i giorni suoi all ’ ombra d’ un
pacifico riposo coltivando le scienze , conversando
eo ’ Letterati di prima .sfera , ed animando coll ’ as¬
sidua sua presenza i progressi de’ giovani Alunni
di quest ’ I . R . Accademia quando morte il rapì nel
giorno 2g . Giugno 1796 , seco portando la stima,
ed il duolo de ’ suoi contemporanei , giusto tributo
alla virtù , ai talenti , ecf allo zelo di quest

’ illustre
Seùerale .

E



èe,ritta V '©Pigine .., i 'cambiaménti "
, ; ed i progrèssi

dell ’ Accademia si passa ora ài ragguaglio dell ’

drdine v, . disciplina , e lezioni praticale
’ attuai -

mente nella medesima '
, éhe varrà di utile cogni¬

zione al nazionale non tanto quanto principal¬
mente al fòrastiero »

- • Per essere . .ammesso |n quest ’ Accademia ^ è

prescritto dalle Costituzioni , che il ' giovane ' esser
debba senza difetti di corpo ; , dotato di forte
tem -peramento e salute , onda .essere in grado di
affrontare in . Seguito le fatiche ed ì ' disagi della

guerra ; e 'che debba avere F età nè minore .dei

nove anni .; nè superiore ai quindici eccettuato
nell ’ ùltima condizione il solo . caso che non
avesse .fatto un regolato corso di studj nelle Ma¬
tematiche , .. --

Vi sonò ‘
43 piazze fondate ; Que ’ giovani, -

a cui vengono compartite , sono - gratuitamente
dall ’ Accademia provveduti di tutto ciò che ris -

guarda il loto mantenimentò , vestiario , ed edu¬
cazione . , Siccome queste fondazioni furono in -
stitui ’té , da ’ diversi particolari al salutare -oggetto
di agevolare la pubblica instruzione così ap¬
partiene , ai medesimi , e , loro ' discendenti il di¬
ritto della ttpminà . Si M , P Imperatore esercita
il 'diritto della , nomina di 16 . fra le suddette ;
otto dille quali èquo destinate per - figlj d ’ Offi¬
ciali , e le altre otto per giovani dello statò ci¬
vile , . chè debbono a preferenza essere 1, tra -à celti
dal Ceto Nobile di Mora -via ' giusta là disposizio *

de del fondatore il Feld - Maresciallo Conte di

Teuffenbach , .che 1 viveva ai tempi dell ’ Impera¬
tore - Ferdinando III . Trattasi ora di aggiug.nerè
rniia imo va .fondazione tip altre - ig piazze ciò che
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formerà il numerò totale delle medesime., a 61 ,
Gli ' altri Giovani poi che .vengono ammessi
in ’

quest’ Accademia , sono tenuti di corrispon¬
dere là somma di ' 6 ò fiorini -per uria -Sol Volta
per le spese del -primo

’ Vestiario , è"
.quindi 315fiorini d r annua pensione. .

'
lì riamerò degli Alunni Bòri è circoscritto

dipendendo dalla ’quantità maggiore, 0 minore de’
giovani clie si presentano ; il locale può conte*
n ente circa 2 12 ; preseti}emente yè ne sono Ì9J ;*
Ifvestiario de ’-medesimi consistè in abito di parino
turchino chiaro in casa , ecl in un Uniforme, hian»
Co coi ’

paramani rossi per 1 giórni ' solenni e per
uscire dì casa .

' La tavola , e sémplice , qui- ì coii-
viene a giovani destinati allo stato militare , ma
sana , ed atta a sviluppare le forze del corpo,
Evvi poi . ancora altra tavola migliore , per par¬
tecipare della quale è prescritta I ' annua corrisi-
pensione di 420 fiorini, e gli Alunni poi di que¬sta classe hanno altresì ogni cinque un servitore
per compire alle loro rispettive occórrente . Gii
Ammalati sono curati à spese dell’ Accademia ;
è sono a quest ’ effètto addetti , all ’ attuale servigio
della medesima un primo Mèdico ,- un Medico
ordinario , ed uri Chirurgo' , e gP Infermieri - ne*
cessar] .

"
L ’ instruziotìé ’ abbraccia le .régolè della ' lìn¬

gua tedesca -, la scrittura , eT ' ortografia , le lin¬
gue boema e francese ., il '

.Cattechisma, - eia
Morale Cristiana , la Storia , la Geografia , lo
Stile, il disegnò dèlia figura , e delle situazioni ,
L Aritmetica , V Algebra , e la Geometria , il di*
segno geometrico , e là prospettiva , la - Mecca *
laica è P idraulica cori un piccolo Corso di Fisica

’E 2 1 ,
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' | ^ .erìraeiitalee dì Filosofia , la misura '

, e la li »
vella &ìóne del terreno , i principi elementari del¬
la lattica , castrametazìone , e del servigio mili¬
tare , 1’ àrchilettura civile , ì precetti sull’ Arti-

glieria , sulla fortificazione permanente , passag¬
gierà ò di campagna , sull ’ attacco , e difesa del¬
le piazze forti "

, sull’ arte dei Minatori , e sulla

guerra sotterranea , sull’ architettura militare os¬
sia costruzione delie opere di fortificazione , è
d ’ edifìzj miistari necessari nelle piazze,di guerra .

All5 effetto 'd’ istruire la gioventù nelle indi¬
cate scienze ed arti a grado per gradò dividesi
in cinque classi , a ciascuna delle quali sono as¬

segnati i rispettivi studj . Aìlor quando gli Alun¬
ni sono giunti al termine degli studj prescritti
sino alla quarta classe vengono sottomessi ad
un Vigoroso esame alla , presenza . del Direttore
Generale del Genio , e delle fortificazioni , e di
altri Generali ed lìffiziaii Maggiori del Corpo del

Genio, , in seguito del quale vengono pòi pro¬
mossi alla quinta ed ultima classe quelli tra essi ,
che durante il corso de* loro studj hanno dato a
conoscere maggiori talenti , maggior applica¬
zione - e vantaggiosi progressi ", e nel tempo stesi
so la condotta più castigata , ed irreprensìbile .
Ammessi in questa classò sonò contemporanea¬
mente nominati Cadetti del Corpo degl’ Ingegneri,
ricevono in tale qualità dalla Cassa militare il
mcusuale assegnò di 15 fiorini , è continuano a

godere alloggio , legnai ed is truzione a spése dell’

Accademia , rimanendo però à loro carico 11
' ve¬

stiario -, e la tavola , elle lóro viene somministra¬
ta a mediocrissimo prezzo dal trattore della stes¬
sa Accademia » Terminato teh’ essi hanno il loro



corso scolastico, , che suol essere ordinariamente
di sei anni , e talvolta ancor di più , passano im-
raediataménte come Primi - Tenènti nel Corpa del
Genio , a misura però .delle vacanze che si presen¬
tano in detto Corpo ; distinzione decretata da
sovrana legge in ricompensa a ' quei giovani che
hanno riunito ai talenti Io studio e la probità
del costume , e stimolo il più efficace alt ’ avan¬
zamento della studiosa gioventù. QuegliAiutimi poi,
a ’ quali non è . dato, , d* entrare in detto ' Carpo , per
mancanza di posto , e che non hanno meno con¬
seguito il suffragio de ’ Superiori , vengono , racco¬
mandati dalla Direzione Generale dell ’ Accade¬
mia all ’ Aulico Consiglio dì Guerra , affinchè sia¬
no collocati , alla pri(ma occasione , comq Uffi¬
ciali nei Reggimenti .

Per dirigere poi lVaccennatov corso; d ’ istmi- .
rione v ’ hanno , oltre : il Direttore che "suoi essere
per lo più uh Generale Maggiore , o un Colonello
del Corpp4del Genio , due Maggiori , uno de ’ quali
cioè il Maggiore Haus^ur è nel medesimo tempo
Vice - Direttore -, e . tre Capitani , tulli ‘lei Cornò
del Genio . Due di questi ultimi insegnano le
Matematiche pure , e gli altri tre poi le parti mi¬
litari , e della construzione . Vi sono eziandio
un Professore di Meccanica , e dMdxàuIfca , cioè
il Sig . Gerlach superiormente accennato , un altro
di belle Lettere , due Maestri di lingua -francese,
uno di lingua boema, ; uno di lingua tedesca , che
insegna 'contemporaneamente -fa Stòria , e la ..Geo¬
grafia , due Maestri di disegno, uno di scrittura ,
ed inoltre per gli esercizj cavallereschi un mae¬
stro per il ballo , ed altro d ’ armi . Rapporto
poi all ’ esercizio a - «avallo , siccome non e còib -
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-preso nelle istruzioni di quest* Institnto , così non
fiavvi presentemente nell’ Accademia ' la 'Cavalle»
rizza , di modocchè quegli Alunni che vogliono
esercitarsi in quest* arte , sono obbligati di Tre »

quentqre or i ima , or l ’ altra delle molte Cavai ,
lerizze - stabilite tanto nei Sobborghi che nella ,
Città ; Due 'Sacerd<| tì v ’ hanno altresì nelT Ac¬
cademia per istruire gli Alunni nella Religione ?
0 per -adempiere giornalmente

"al servìgio divino .

Essendo ammessi indistintamente nell’ Accademia
individui ' non tanto della Religione Cattolica ,
quanto ., delle altre tre , Greca, luterana e Calvi¬
nista tollerate nella Monarchia , s ’ insegnano ai

primi i precetti delia Cattolica , . e vengono am¬
messi poi gii altri allór soltanto che sì danno
istruzioni di morale cristiana uniforme a tutte le
religioni cristiane ; ed è poi a tutti gli Alunni
severamente vietato di entrare in alcuna disputa
fui punto, di Religione.

Rimanendo,stabilmente "!» .Vienna pel servi¬
gio militare una Compagnia del Corpo' dei Marra -!
juoli ossiano Zappatori

'
, gli Offiziàli di questo.

Corpo oltre il servigio regolare presso la Trup¬
pa sono a vicenda incaricati delF ' inspezion'e di
questa I . R . Accademia all ’ importante scopo di
mantenervi .il più esatto ordine . 1 Bassi - Uffìziali
sono divisi nelle indicate cinque classi degl!
alunni , ed è prescritto ,

' che Uno de’ primi d 'eb?
ba essere continuamente presente sì di giorno
che. di notte per invigilare sulla condotta , de ’ se¬
condi. I soldati comuni della medesima Coni* '

pagnia sono impiegati come sentinelle ne’ Corri¬
doi , ed in altri luoghi di questo vasto edifìzio .
Da Direzione Suprema è esercitata in oggi dal
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tjpènént.e Maresciallo Barone de Lauèr, copie si è -
superiormente, accennato . . Alla Direzione inter¬
na eet economica presiede sino dall 5

, anno .1 7.91
il : Generale - Maggiore Bourgeois soggetto racco»
mandevole non meno per le sue gran cogni¬
zioni scientifiche , e letterarie , quanto per Fina- ,
pareggiabile integrità del suo carattere , che a
giusto diritto gli .meritarono , la -stima più distinta
di Giuseppe II . , e , che gii lìapno meritata non
meno 'quella dei Regnante Monarca siccome in
ìspeci&Ie modo , quella d.e ’ suoi Concittadini e di
chiunque io . conosce » applaudendo tut-F insieme,,
al -som |no di lui zelo ed attiviti '

Quest5 Accademia infine . -è giunta nelbreve ,
giro dj sei lustri da che -esiste al grado . dipèrfe *. •
zionq a $pi -potea . mai arrivare , ^ avendo , dato,
pon solamente af Corpo . dtegF Ingegneri, .che trat¬
tine alcuni - pochi Individui , è, composto .per I4
maggior parte dq\ suoi , ililievi ma ..altresì , alle
Armate rqolti ragguardevoli , ■soggetti , .. che ' co *-,
loro,, talenti e col loro i valore hanno saputo , di » .
fendere il Trpnped accrescere la gloria alle .
Armi Austriache tcstipiouio il piu risplendente
deir .utilità di questo Cesareo - Regio Instjtutcq,

7 , LaCeuesa dedicata alla Sa^ta . Croce ,
che. sta accanto , della suddescritta I . E , Accade*
mia degl Ingegneri

' e, precisamepte all’ angolo
della Contrada , venne' costrutta nell ’ anno 1739
dal Vice - Maresciallo delia Provi -acia Carlo Leo -
pflldo de. Moser per gli Alupni. della , Fondagìme .
Qaosiang in t# l epoca appunto trasportati dalla
Città nella contigua fabbrica , quindi nel dì prh
mo Novembre ' dei l 7&4 rimossi e stabiliti ip.
altro edilìzio - nella Contrada detta ; Wàhringer-.



gasse a) . AlF epoca dello . ■stabilimento della
suddescritta Accadèmia Militare 1’ Imperatrice
Maria Teresa la destino agli esercizj di pietà per
gli alunni della medesima , quindi la fece riat *
tare in forma elegante , e fece costruire la torre
di vaga Architettura che vi si ammira . Allor
quando fu trasportata V Accademia nei Collegi©
Teresiano , fu chiusa la Chiesa , spogliata de”
suoi ornamenti , e trasformata in un magazzeno
d ’ attiragli da guerra . Ripristinata poi nel 1797
all ’ antico suo nso l edifizio dell ’ Accademia per »
comando del Regnante Cesare venne pure qnesto
sacro luogo convertito all ’ uso di prima . La Di¬
rezione dell’ Accademia incaricò dei riattamen¬
to della medesima F Architetto Heinrizi morto
nello scaduto anno 1799 . Dopo d’ essere stato
eseguito fu riaperta al pubblico culto nell’ Agosto
del decorso anno 1799.

Ha tre Altari , ciascuno de’ quali è ornato
d* un quadro dipinto espressamente , e siccome
a quést ’ effetto era libero alla suddetta Direzio¬
ne lo sciegllere il soggetto , così è stato scelto
quello che più era conforme all ’ Instituto dell5
Mceademìa atteso la diversità delle Religioni prò-
fessate dagli Alunni della medesima , quello „
cioè dei Misteri più rilevanti della Religione
Cristiana . Il quadro , che vedasi all ’ Aitar mag¬
giore , rappresentante Gesù Cristo spirante sul¬
la croce , raccomandando il suo spirito all’
Eterno Padre, è opera di Michele Hesz , Supe¬
riormente al suddetto Altare evvi altro quadro
**"—— •■ — " """ . . . - «%

■

m) Vedi *— Fischer Pars I . Gap, 17. 'Pag . * 26.
Vedi r— Gap. VI . Art . 15 . Orfanotrofio ,
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yappresentante il Padre Eterno in atto dì ricevere
Jo spirito del divino suo Figliuolo , opera di Al¬
berto Maurer , che ha particolarmente riportato
il suffragio dei conoscitori. Quello poi della Cap¬
pella alla sinistra dell* ingresso rappresentante
la Nascita di G . C. , e 1 ’ altro alla sinistra rap¬
presentante la Risurrezione di G . C . sono lavori
di Vincenzo Fischer , pittore di molto merito ;
quattro quadri assai stimati per Y invenzione, di¬
segno e colorito . Ammiransi ancora quattro
altre Cappelle laterali , or ’ è figurata in bassi rilievi
maestrevolmente eseguiti la passione di N. S .
G . C .

E'' aperta questa Chiesa ogni giorno dalle
fre 9 sino alle io .
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